LAVANDA (LAVANDULA OFFICINALIS) FAM. LABIATAE

E’ un frutice con rami lignificati alla base da cui partono numerosi fusti erbacei alti anche un metro a sezione quadrangolare con foglie opposte lanceolate di colore verde-cinereo per effetto della peluria. L’infiorescenza a spiga è posta all’estremità di un fusticino privo di foglie. Il fiore ha un calice tubuloso con cinque petali di colore violaceo con riflessi azzurri. Il frutto è formato da quattro acheni ovali di colore scuro.La lavanda vegeta allo stato spontaneo in tutta la regione mediterranea dal litorale alla montagna nei luoghi ghiaiosi e sassosi..Il nomederiva dal latino lavare poiché i  nobili romani usavano profumare con i fiori di lavanda l’acqua per il bagno e per le abluzioni. Era ritenuta un potente anti veleno infatti ancora oggi i cacciatori, quando i loro cani vengono morsi dalla vipera usano stropicciare fra le mani la pianta per liberare l’essenza e poi toccano la ferita. Notissimi sono i sacchetti di lavanda che simettono negli armadi per preservare dalle tarme gli indumenti. I fiori di lavanda venivano messi anche fra le lenzuola di lino del corredo della sposa perché si riteneva che la sua essenza potesse aiutare le giovani spose rafforzandone l’ego e stabilizzandone il carattere; infatti in aromaterapia la lavanda è considerata simbolo di rinascita perché addolcisce il carattere reintegrando le percezioni corporee con quelle emotive e spirituali Oggi,per avere una resa maggiore è largamente coltivata in terreni adatti, per l’industria cosmetica e farmaceutica. Le parti usate della pianta sono i profumatissimi fiori.che contengono.una miscela di oli essenziali(ca. o,8% nei fiori freschi ca.1,5% nei fiori secchi) in prevalenza linalolo, geraniolo, borneolo timolo inoltre cumarina acido ursolico e rosmarinico .

Illustri studiosi di fitoterapia (Leclerc, Lesieur, Morpurgo ed altri) hanno riconosciuto alla lavanda proprietà antisettiche calmanti della eccitabilità cerebro-spinale antispasmodiche  e sedative, a questo scopo è utile l’infuso preparato con 40-50 g di fiori in un litro di acqa bollente lasciare intiepidire filtrare e addolcire con miele una tazza dopo ipasti oppure 3-5 gocce di essenza due volte al dì    Per uso esterno è utile per pelli grasse e acneiche migliora la circolazione del cuoio capelluto favorisce la cicatrizzazione delle ferite purifica l’alito mediante sciacqui L’essenza di lavanda, attualmente, sulla base della tradizione, si propone per curare i disturbi del sonno come anti spasmodico nei disturbi digestivi come antalgico nei disturbi orofaringei; inoltre è largamente utilizzata nell’industria dei profumi e dei cosmetici. Ora qualche consiglio per l’utilizzazione pratica di questa droga. In caso di svenimento qualche goccia di essenza  massaggiata sulle tempie e sotto le narici aiuta la ripresa. Qualche goccia sul cuscino concilia il sonno e tiene lontani gli insetti, agisce anche positivamente sulle punture d’insetti sulle micosi e sulle ustioni. L’olio alla lavanda allevia i dolori muscolari massaggiato nella regione lombare allevia idolori del parto ha un’azione calmante efacilita le contrazionioni. L’olio di lavanda si prepara mettendo una manciata di fiori secchi in un barattolo si aggiunge poi mezzo litro di olio di olivo si chiude e si lascia macerare al sole per dieci giorni poi si filtra e si conserva in bottiglia ermeticamente chiusa. Un ottimo antisettico per pelli acneiche è l’aceto di lavanda che si prepara lasciando macerare per una settimana g 50 di fiori freschi in mezzo litro di ottimo aceto bianco, poi si filtra e si conserva in bottiglia ermeticamente chiusa.  Un cucchiaio di aceto di lavanda  diluito in mezzo litro di acqua può essere utile per fare impacchi contro l’acne. Per la caduta dei capelli e per tonificare il cuoio capelluto si può preparare una frizione con,le seguenti essenze: alloro3 gocce , lavanda 3gocce, rosmarino 5 gocce, acqua 2 cucchiai alcool a 95°1 cucchiaio.
Sempre per uso esterno si può preparare un infuso con 40-50 g di fiori in un litro di acqua utile come antisettico della pelle e delle mucose orali. Mettendo a macero per una settimana g. 20 di fiori in 100 cc di alcool a 30°si ottiene una tintura ottima per frizioni antireumatiche e antiforfora .Per uso cosmetico si possono mettere i fiori infusi nell’acqua del bagno che  lo rendono balsamico e purificante.,per pulire la pelle si possono preparare i fomenti mettendo 6goccedi essenza in 2 litri di acqua bollente esporre il viso e il collo coprendosi con un asciugamano.

